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Riduzione del rischio da calamità naturali: dalla gestione della 
calamità alla governance del rischio da calamità. 



 

Più di 700 mila persone hanno perso la 
vita, più di 1.4 milioni sono rimaste 
ferite ed approssimativamente 23 
milioni di persone sono rimaste senza 
tetto. 

Tra il 2008 ed il 2012, 144 milioni di 
persone sono state evacuate a causa 
delle calamità esacerbate dal 
cambiamento climatico. 

Il totale economico perso è stato 
superiore a  $ 1.3 trilioni di dollari. 

Le evidenze indicano che l'esposizione 
delle persone e dei beni in tutti i paesi 
è aumentata più velocemente della 
diminuzione della vulnerabilità, 
generando così nuovi rischi e un 
aumento costante delle perdite 
correlate al disastro, con un impatto 
economico, sociale, sanitario, culturale 
e ambientale significativo nel breve, 
medio e lungo termine, soprattutto a 
livello locale e comunitario. 

(Ref. Sendai Framework for Disaster Risk 
Reduction 2015-2030 – UN) 

 
 
 
 

Scenari: panoramica degli effetti più importanti 
indotti dalle calamità nel 2005 - 2015 
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Scenario 2005-2015: breve panoramica delle tendenze globali 

…calamità naturali? 

 Le tendenze globali, quali la crescita della popolazione, l'urbanizzazione non 
sostenibile, la scarsa gestione dei suoli, il degrado degli ecosistemi ed il 
cambiamento climatico, hanno portato ad un aumento della frequenza, 
dell'intensità e dell'impatto dei disastri  naturali.  

 I miglioramenti nella gestione del rischio da disastri naturali hanno portato a 
riduzioni sostanziali del numero delle perdite umane in alcuni paesi tuttavia…… 

  milioni di persone rimangono colpite da disastri naturali ogni anno e i danni 
economici sostenuti continuano ad aumentare. 

 

(Ref. Commission staff working document – Action plan on the Sendai Framework for Disaste Risk Reduction 
2015-2030. A disaster risk-informed approach for all EU policies SWD(2016) 205 final/2) 
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Il ciclo integrato della gestione dei rischi  

 

 
 
 
 

 
 
Ref. EEA Technical report/ No 13/2010 – Mapping the impacts of natural hazards and technological accidents in Europe. An 
overview last decade. 
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Approccio internazionale alla politica di riduzione dei rischi da disastri  

 

 Sendai Framework per la riduzione del rischio da disastri 2015-2030: adottato dalle 
Stati Membri delle Nazioni Unite(UN) nel corso della Terza conferenza mondiale tenutasi 
a Sendai, Giappone, 18 Marzo, 2015. Il SF è stato approvato dall'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite il 3 giugno 2015. 

 Hyogo Framework for Action (HFA) 2005-2015: Costruire la Resilienza delle nazioni e 
delle comunità ai disastri: è il documento programmatico che precede la SF. 

 Yokohama Strategy for a Safer World: Linee guida per la prevenzione delle catastrofi 
naturali, Preparazione e mitigazione e relativo Piano di azione adottato nel 1994. 

 Strategia Internazionale per la Riduzione delle Catastrofi del 1999. 

 International Framework for Action finalizzato all’ Azione per il Decennio Internazionale 
per la Riduzione delle Catastrofi Naturali del 1989. 

 

(Ref. Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030 – UN) 
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Il Sendai Framework per la riduzione del rischio da disastri  2015-2030 

Il Sendai Framework (SF) per la riduzione del rischio da disastri 2015-2030: è uno 
strumento volontario che fornisce un nuovo approccio globale alla gestione dei 
rischi da catastrofe 

Ambito e finalità: Il SF si applica al rischio da disastri a piccola e larga scala, 
frequenti e rari, improvvisi e lenti, causati da eventi naturali nonché quelli relativi 
ai rischi ambientali, tecnologici e biologici. Esso mira ad una gestione multi-hazard 
del rischio con un approccio trasversale a tutti gli ambiti di interesse. 

Dalla gestione dei disastri al governo del rischio da disastri: l'obiettivo è quello di 
prevenire nuovi rischi, ridurre quelli esistenti ed aumentare la resilienza 
attraverso un approccio multidisciplinare che tenga conto delle componenti 
economiche, sociali ed ambientali. 

 

(Ref. Chart of the Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-2030 – UN) 
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IL SENDAI FRAMEWORK  PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA DISASTRI 2015-2030 

Azioni prioritarie da attuarsi a scala internazionale, nazionale, regionale e locale: 

Priorità 1: Capire il rischio da catastrofe; 

Priorità 2: Rafforzare la governance del rischio da catastrofe ai fini della sua gestione; 

Priorità 3: Investire nella riduzione dei rischi ai fini della resilienza; 

Priorità 4: Migliorare la preparazione alle catastrofi per una risposta efficace e per 
realizzare pratiche di «Build Back Better» nelle fasi di recupero, ripristino e 
ricostruzione. 

Il contributo dell’UE: Piano di azione del  Sendai Framework per la riduzione del rischio 
catastrofi 2015-2030. Un approccio mirato all’informazione sul rischio di catastrofi per 
tutte le politiche dell'UE. Rif. Commission Staff Working Document - SWD(2016)305 
final/2 
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Il Comitato Europeo delle Regioni   ( 
CdR), la Commissione europea e 
l’Ufficio per la riduzione dei rischi di 
catastrofi (UNISDR) al Forum 
europeo per la riduzione del rischio 
di catastrofi di Istanbul spingono per  
accelerare l'attuazione ed il 
monitoraggio del Sendai Framework 
al fine di ridurre l'impatto dei 
disastri naturali.  

Il CdR in occasione della sessione 
plenaria del 22-23 Marzo 2017, ha 
espresso all'unanimità la necessità 
di integrare lo sviluppo resiliente 
alle catastrofi in tutte le strategie di 
investimento pubblico. 

 

 

Il Sendai Framework  per la riduzione del rischio da disastri 2015-2030 
Dalla scala globale a quella regionale e locale… 
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Riduzione del rischio da disastri:  come definire i rischi, la vulnerabilità e la governance  
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Framework Sendai per la riduzione 
del rischio catastrofi 2015-2030 

- Priorità 1:  comprendere il rischio 
da catastrofe 

Le politiche e le pratiche per la gestione 
del rischio di catastrofi dovrebbero 
basarsi sulla comprensione del rischio di 
catastrofe in tutte le sue dimensioni di 
vulnerabilità, capacità di risposta, 
esposizione socio-economico e 
ambientale.  

Tali conoscenze possono essere utilizzate 
per la valutazione del rischio pre-
catastrofe, la prevenzione e la 
mitigazione nonché per lo sviluppo e 
l'attuazione di adeguate politiche 
preventive e di risposta efficace ai 
disastri. 

 

Rif. Commission Staff Working paper. Risk 
assessment and mapping guidelines for disaster 
management. SEC(2010)1626 final. 
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Framework Sendai per la riduzione del rischio da disastri 2015-2030 

Priorità 1: Comprendere il rischio da disastri: da una valutazione mono-rischio 
all’approccio multi-rischio.  

Rif. Commission Staff Working paper. Risk assessment and mapping guidelines for disaster 
management. SEC(2010)1626 final. 
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Domande chiave: 

 

Il rischio è complicato, ma la sua piena comprensione è fondamentale per la 
protezione della società e dell'ambiente. Senza una corretta analisi dei rischi, 
possono essere adottate decisioni politiche appropriate? 

In una società sempre più litigiosa, i governi e le amministrazioni pubbliche  
possono non adottare una corretta metodologia di valutazione dei rischi ? 

La spesa pubblica non è illimitata: i bilanci sono sotto pressione con molte 
richieste gravanti su budget limitati: soddisfare i bisogni sociali immediati o 
investire per prepararsi ad eventi futuri ? 
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